Scampagnate fuoriporta e “incontri ravvicinati” fastidiosi.
Con l’arrivo delle belle giornate, molte persone scelgono di far una passeggiata o un picnic in campagna con la famiglia o con gli amici. Una scelta salutare perché riduce lo stress, migliora l’umore, stimola l’attività fisica, permette di respirare area più salubre a aiuta anche il nostro organismo a sintetizzare vitamina D. A patto però che non si esageri nelle libagioni, assunzione di cibo in eccesso e non si facciano incontri “ravvicinati” fastidiosi; come quelli con le zecche. Si tratta di piccoli parassiti che amano vivere in zone umide, nel sottobosco, tra l’erba alta e incolta e accumuli di foglie secche frequentate dalla fauna selvatica, piccoli roditori, animali al pascolo e cani che li accompagnano. Le zecche si appostano sulle punte dei fili d'erba o dei cespugli lungo i sentieri di passaggio; pronte ad attaccarsi a animali o persone di passaggio per morderle e succhiare il sangue di cui si nutrono. Negli ultimi anni, a causa dei cambiamenti climatici che creano habitat favorevoli per la loro sopravvivenza, è aumentato il numero delle zecche che si stanno adattando anche ai territori urbani e domestici, trasportate da animali che le ospitano (cervi, caprioli e cinghiali) e che, dai boschi, stanno invadendo anche i centri abitati.  Le infezioni più comuni trasmesse dalle zecche, presenti sul territorio italiano sono: la malattia di Lyme (o Borreliosi) e la Meningoencefalite TBE. La prima è di origine batterica, si manifesta con un arrossamento cutaneo ad anello che si allarga lentamente (eritema migrante) da sintomi simil-influenzali ed è curabile con l’antibiotico terapia. La seconda, virale, si manifesta con febbre moderata. stanchezza estrema, malessere generale, mal di testa, dolori muscolari e articolari. Può causare meningite e encefalite. Non esiste una terapia antivirale specifica ma è disponibile un vaccino sicuro ed efficace, consigliato a chi lavora o frequenta per sport o altri motivi, le zone boschive prealpine e alpine del Nord-Est, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige), dove le zecche sono endemiche. Il morso da zecche non viene avvertito perché la loro saliva contiene sostanze con effetto anestetico e anticoagulante. Se dopo aver frequentato gli ambienti prediletti dalle zecche o essere entrati in contatto con cani, gatti o altri animali, si nota la comparsa di un alone rossastro che si espande, febbre, mal di testa o dolori articolari è opportuno non prendere iniziative personali. La cosa da fare è consultare il proprio medico che valuterà la terapia idonea. Per evitare le malattie trasmesse dalle zecche è importante rimuoverle il prima possibile, perché il rischio di trasmissione di infezioni aumenta con il tempo. Sulla pelle, il parassita si presenta come un piccolo granello nero o marrone, che sembra un neo o un pezzetto di sporco che non viene via strofinando. Per rimuoverlo bisogna afferrarlo con una pinzetta a punte sottili il più possibile vicino alla superficie della pelle e tirare dolcemente cercando di imprimere un leggero movimento di rotazione. Durante la rimozione bisogna prestare la massima attenzione a non schiacciare il corpo della zecca, per evitare il rigurgito che aumenterebbe la possibilità di trasmissione di infezione. Non utilizzare mai alcol, benzina, acetone, trielina, ammoniaca, olio o grassi, oggetti arroventati, fiammiferi o sigarette. La sofferenza, indotta usando questi prodotti, può provocare il rigurgito di materiale infetto da parte della zecca e un ulteriore affondamento del parassita nella pelle dell’ospite. Per prevenire, significativamente, le punture di zecche quando, si fa un’escursione ina campagna o nei boschi, è consigliabile indossare pantaloni lunghi, camicie o polo a manica lunga, calzature chiuse e calze lunghe in cui infilare l’orlo dei pantaloni; camminare sui sentieri, evitando percorsi dove l’erba è molto alta; cospargersi la pelle con prodotti repellenti come olio di Neem, aloe vera, citronella; utili anche contro le punture di zanzare. Per gli indumenti si possono utilizzare prodotti come la Permetrina, Spray a base di DEET. Icaridina o prodotti naturali come Citriodiol o Eucalyptus citriodora, Geraniolo e Lavanda. Al ritorno casa, togliersi gli indumenti, scrollarli all’aperto e lavarli a 60 gradi; ispezionare accuratamente la schiena, il cuoio capelluto, le pieghe dei gomiti e delle ginocchia e fare una doccia con acqua tiepida o calda. Questi accorgimenti sono particolarmente indicati per i bambini che si divertono a scorrazzare nei prati e nei boschi e amano accarezzare gli animali. Anche animali domestici, che hanno partecipato all’escursione, vanno esaminati accuratamente perché potrebbero essere portatori di zecche che poi si trasferiscono nell’ambiente e sulle persone.
